IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- con contratto di locazione ad uso non abitativo stipulato in data 15/12/2008, registrato il 30/12/2008 al n. 2858, serie 3, il Comune di Palestro concedeva in locazione a Vodafone Italia S.p.A., che accettava, una porzione di terreno sito nel medesimo Comune, presso il campo sportivo, catastalmente censita al NCT di Palestro, Foglio XIV, Particella 60, per 43 m²;

- sull’immobile oggetto del richiamato contratto Vodafone Italia S.p.A. realizzava e manteneva in esercizio un’infrastruttura per impianti elettronici di comunicazione, comprensivi di strutture, antenne, parabole, ponti radio ed apparecchiature radio, oltre apparati accessori, di proprietà di Vodafone o di terzi, il tutto per la diffusione di segnali radio;

- il canone di locazione era originariamente pattuito in € 22.660,00 annui, oltre IVA e rivalutazione Istat, da corrispondersi in n. 2 (due) rate semestrali di € 11.330,00 ciascuna, oltre IVA; 

- a mezzo dell’Appendice Contrattuale del 26/12/2011, le parti convenivano di modificare il canone di locazione in € 19.260,00 annui, oltre IVA e rivalutazione Istat, da corrispondersi in n. 2 (due) rate semestrali di € 9.630, 00 ciascuna, oltre IVA;

- fra le Parti sorgeva una controversia in merito alla qualificazione giuridica del rapporto in essere, di seguito descritta: Vodafone Italia S.p.A. riteneva che il contratto stipulato con il Comune di Palestro dovesse qualificarsi quale “convenzione accessiva alla concessione” e non come locazione, in virtù dell’insistenza dell’impianto di telecomunicazione su di una porzione di terreno appartenente al patrimonio indisponibile dell’Ente, con conseguente corresponsione al Comune non del canone pattuito, bensì della TOSAP (di minor importo), come prescritto dall’art. 93, d.lgs. 256/2003. Per contro, il Comune, non condividendo l’interpretazione di Vodafone Italia S.p.A., ricorreva avanti al Tribunale di Pavia, ottenendo il decreto ingiuntivo n. 1910/2016, per ottenere il recupero dei canoni pregressi. In seguito all’avvenuta notificazione, da parte del Comune di Palestro, del decreto ingiuntivo n. 1910/2016, Vodafone Italia S.p.A., in data 21/10/2016, instaurava il procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo, con domanda riconvenzionale, n.r.g. 6566/2016, tuttora pendente presso il Tribunale di Pavia;

- al fine di risolvere stragiudizialmente la causa pendente presso il Tribunale di Pavia con n.r.g. 6566/2016, è interesse di entrambe le Parti, attraverso reciproche concessioni, transigere definitivamente ogni controversia fra loro insorta;
ESAMINATA la bozza di contratto stragiudiziale di transazione composta di 5 articoli ed allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTALA congrua, satisfattiva di tutti gli interessi coinvolti e pertanto meritevole di approvazione;

SENTITO il parere reso dal Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell'art.49, 1° e 2° comma, del D.LGS. 18/08/2000 n. 267;
Con voti: Presenti n. 8 - Assenti n. 
3 (Bariona, Zanforlin, Bertotti) - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0
D E L I B E R A

1. DI APPROVARE il contratto stragiudiziale di transazione, tra il Comune di Palestro e VODAFONE Italia S.p.A., composto da 5 articoli ed allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, che prevede, tra l’altro, la costituzione di un diritto di superfice a favore della predetta ditta;

2. DI DARE pieno mandato al Sindaco pro tempore Arch. Paola FRANZO, in qualità di legale rappresentante dell’ente, di sottoscrivere il contratto in parola;

3. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione a VODAFONE Italia S.p.A. per opportuna conoscenza e per tutto quanto di competenza.
SUCCESSIVAMENTE

DI DICHIARARE con votazione unanime e favorevole la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.
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